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Una rete di Serena 
ha deciso nella ripresa 

Sofferta 
vittoria 
dei lariani 
su un Brescia 
senza timori 

MARCATORE: Serena (C) al 15* del secondo tempo. 
COMO: Vecchi; Vierchowod, Marozzi (dal 30' del s.t. Melgra-

ti); Centi, Fontolan, Volpi; Mancini, Lombardi, Nlcoletti, 
Pozzato, Serena. 12. Sartorel, 14. Fiaschi. 

BRESCIA: Malgioglio; Podavini, Galparoli; Leali, Venturi 
(Guida dal 28' del s.t.), Plagini; Salvloni, De Diasi, Muttl, 
lachini, Penzo. 12. Bertoni, 14. Salvi. 

ARBITRO: Lo Bello, di Siracusa. 
NOTE: spettatori circa 10 mila. Espulso Lombardi per 

fallo su lachini al 35' del s.t.; ammoniti Fontolan, Mutti, 
Marozzi, Galparoli, Serena. Calci d'angolo 3-2 per il Como. 

Dal nostro inviato 
COMO — Nel primo tempo spettacolo e scroscianti applausi 
per tutti. Nella ripresa partita ricondotta, in certi momen
ti nervosamente trascinata, entro confini meno brillanti, 
cioè secondo consuetudini del calcio italico, con troppi scon
tri rosi ancor più aspri, perfino cattivi, dall'incipiente stan
chezza di qualcuno e dall'improvvisa « consapevolezza » col
lettiva di quanto significasse il bottino in palio. 

Un espulso e una sfilza di ammoniti confermano che 
ci sono stati numerosi giocatori recalcitranti. Alla fine ce 
l'ha fatta il Como, però soffrendo visibilmente anche se 
quando è andato in vantaggio con un gol bello ma abbastan
za agevole di Serena non era più molto azzardato puntare 
un gettone sul s>:o successo. Il Brescia è stato infatti degno 

JLM m 
Il Como 
capolista 
torna 
ad allungare 
il passo 

COMO-BRESCIA — Malgioglio libera di pugno. 

competitore fino al -traguardo, non rassegnandosi mal a 
reggere lo strascico alla reginetta del cadetti. Ha condotto 
un primo round alla grande e si è impegnato in un forcing 
improduttivo, ma rabbioso nell'ultima decina di minuti, 
quando i nervi sono saltati a Lombardi che ha colpito alle 
gambe lachini. 

La capolista è rimasta senza capitano, però i ragazzi di 
Simoni avevano già dato fondo in precedenza ni colpi più 
pericolosi, portandosi in realtà più vicini al gol degli av
versari ma solo per poter poi recriminare maggiormente, 
cosicché nel momento in cui si dovevano risfoderare gli 
unghioni per rimediare il pareggio, le risorse offensive del 
bresciani erano visibilmente all'osso. Le intenzioni, ancor
ché generose, vibranti e ostinate, non bastavano più. Il 
Como si era impadronito chiaramente delle misure del 
confronto e non si faceva sorprendere. 

Le minacce l'avevan tenuto bruscamente in angustie, in 
un lungo periodo di buon calcio reciproco, gustato soprat
tutto dai neutrali, ma era già merce lasciata alle spalle. La 
squadra era via via cresciuta (o era calato il Brescia, se non 
altro negli slanci, nell'intraprendenza all'attacco), riappariva 
capace di governare, senza baldanza, ma comunque con au
mentata autorevolezza. Per questo, sia pure di stretta mi
sura, si può osservare che la vittoria sta al Como come le 
perplessità stanno al Brescia (per quel secondo tempo in 
tono tatticamente prudente e tecnicamente minore, inten-

Gran spettacolo e applausi 
per le due squadre nel primo tempo 

Il capitano del Como espulso a 15' dalla fine 
Ammoniti cinque giocatori 

diamoci, porche la formazione di Slmonl resta pur sempre 
validissima aspirante alla promozione). 

Spettacolo, abbiamo detto, nella parte iniziale. Ricordiamo, 
nel frizzante botta e risposta, una conclusione fuori porta 
di Lombardi al 10', un anticipo di Malgioglio su lancio del 
bravo Pozzato per Serena al 15', un bersaglio fallito da 
lachini al 17', un salvataggio in, extremis di Galparoli su 
Marozzi al 20', una traversa di lachini al 22', un indugio 
di Penzo su palla-gol al 23' e un montante sfiorato da 
Podavini al 26'. 

Taccuino zeppo, come si vede. Bella partita, squadre al 
lavoro senza risparmio, con gagliardia ma anche alla ricerca 
— onestamente riuscita — dell'approvazione da parte delle 
gradinate, animate anche da una nutrita presenza bresciana. 

Pozzato, Marozzi e Serena, apparivano i migliori da una 
parte; lachini, Penzo, Podavini e Mutti dall'altra. Meglio 
gli attaccanti, e anche questo giustifica le molte emozioni. 
Meno pregevole il secondo tempo, ritmo rallentato, pause, 
contrasti talora agghiaccianti, qualche acciaccato, cartellino 
giallo a ripetizione poi quello rosso, ma soprattutto l'unico 
gol, per la gioia e l'amarezza, suddivise, ma stavolta non 
equamente. Palla intercettata da Marozzi sulla sinistra, ser
vizio per Pozzato, tocco di questi in area per Serena, tiro 
di sinistro, rete imparabile. 

Giordano Marzola 

Sudata vittoria dei toscani 

Raffica di gol 
tra Pistoiese 

e Vicenza (3-2) 
MARCATORI: Sanguin (V) al 

4', Mosti (P) al 14', Saltut-
ti (P) al 18' del p.t.; Ravot 
(V) al 7\ Mosti (P) al 37' 
del s.t. 

PISTOIESE: Moscatelli; Sal
vatori, Borgo; Mosti, Ber-
ni, Lippi; Guidolin (dal 17' 
del p.t. Cesati), Frustalupi, 
Saltutti, Rognoni, Luppl (12. 
Vieri, 13. Arecco). 

VICENZA: Bianchi; Mianl, 
Sandreani; Redeghieri, Bom
bardi, Erba (dal 40' del s. 
t. Rogliani); Ravot, Sanguin, 
Frinzi, Galasso, Rosi (12. 
Zamparo, 13. Bottaio). 

ARBITRO: Prati di Parma. 
NOTE — Espulsi Miani, Ro

gnoni e Rosi. Ammoniti Bor
go, Salvatori, Sanguin, Cesa
ti e Galasso. Nel Vicenza han
no esordito Frinzi, classe *56, 
e Rogliani, classe '60. 

Dai nostro corrispondente 
PISTOIA — Gara divertente, 
vivace e bella quella fra Pi
stoiese e Vicenza, giocata in 
un pomeriggio gelido e ven
toso. Del resto la successio
ne delle reti fa capire quan
to questa partita sia stata 
incerta e combattuta. Nel Vi
cenza si registravano le as
senze di due importanti pe
dine della difesa, Gelli e Ma-
rangon, in avanti mancavano 
Maruzzo e il cannoniere Za-
none. La Pistoiese al contra
rio giocava al gran comple
to. Nonostante ciò i bianco-
rossi lianno dato molto filo 
da torcere agli avversari e il 
risultato positivo sarebbe sta
to alla loro portata se aves
sero potuto contare su un 
portiere meno ingenuo. Infat
ti su Bianchi pesa la respon
sabilità di due dei tre gol 
segnati dalla Pistoiese. 

Per il Vicenza la partita 
era cominciata nel migliore 
dei modi. Infatti al 4' Miani, 
sganciatosi dalle retrovie, ha 
offerto sulla testa dell'ottimo 
Sanguin la palla del momen
taneo vantaggio. La segnatu
ra poteva anche incidere sul 
morale degli arancione locali, 
che invece hanno reagito con 
veemenza e nel giro di dieci 
minuti sono pervenuti al pa
reggio. L'azione è rocambole
sca. Dopo un batti e ribatti, 

Bianchi esce per respingere 
un tiro cross. Un difensore 
biancorosso raccoglie la corta 
respinta del portiere e cal
cia con forza per allontana
re il pallone dall'area. La sfe
ra batte sulla schiena di Mo
sti ed entra in porta fra lo 
stupore generale. 

Dopo appena 4 minuti la 
Pistoiese usufruisce di un cal
cio di punizione alcuni metri 
fuori dell'area. Riccomini ap
profitta della momentanea so
spensione del gioco per far 
uscire Guidolin (stirato alla 
gamba destra) e far entrare 
Cesati. Frustalupi batte la pu
nizione per Mosti il quale, 
dopo essersi sbarazzato di 
due avversari, si libera per 
il tiro. La conclusione sareb
be centrale, ma Saltutti de
via la traiettoria del pallone 
spiazzando irrimediabilmente 
Bianchi. 

Le squadre vanno cosi al 
riposo con la Pistoiese in van
taggio. All'inizio della ripresa 
il Vicenza preme sull'accele
ratore mettendo in notevole 
difficoltà i compassati avver
sari e.al 7' riesce a pareg
giare. Il bravo Galasso scen
de sulla destra, si libera di 
un paio di difensori e quindi 
effettua un perfetto cross per 
Ravot che incorna di preci
sione lasciando di stucco Sal
vatori e Moscatelli inspiega
bilmente fermi. 

La partita a-questo punto 
•perde un po' di vivacità e 
per avere un'altra emozione 
bisogna attendere il 20', quan
do Luppi impegna severamen
te Bianchi su una punizione 
calciata ad effetto. Al 35* 41 
portiere biancorosso compie 
un bell'intervento su girata 
al volo di Saltutti. Due mi
nuti dopo la Pistoiese segna 
il gol della vittoria. L'avan
zante Bemi tira con violen
za a rete. Bianchi non trat
tiene, interviene Mosti ed in
sacca. 

I vicentini reclamano per 
una presunta carica al por
tiere e Rosi viene espulso. 
Anche se ridotti in nove i 
veneti tentano l'ultima dispe
rata reazione, ma i tentativi 
di Ravot (40') e Galasso {45') 
sono neutralizzati con sicu
rezza da Moscatelli. 

Stefano Baccelli 

Deludente gara fischiata dal pubblico 

Il Monza al «Meazza» perde 
la grinta e fa 0-0 col Bari 

Nel prestigioso stadio di San Siro erano accorsi in quindicimila - Sprecete alcune occasioni 

MONZA: Marconclni; Motto, G. Vincen
zi (Tosetto dal 28' del s.t.); Corti, Acan-
fora, Pallavicini; Latitati, Ronco, F. Vin
cenzi, Massaro, Monelli. N. 12 Colom
bo, n. 13 Ferrari. 

BARI: Grassi; Pumuano, Romani; Sasso, 
Garutl (Papadopulo dal 16' del p.t.); 
Belluzxl; Bagnato, TavartlU, Chlarema, 
Bacchio, La Torre. N. 12 Venterelli, n. 
14 Boccaslle). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grap
pa. 

MILANO — Coi tempi che corrono Io sta
dio «Meazza» e S. Siro va bene anche per 
Monza-Bari, una partita giocata senza in
famie né lodi, tra due squadre impegna
le a raggiungere quell'obiettivo che do
vi ebbe permettere loro di giocare aue-
st'altro anno alla «Scala» non di sfro-
so ma a pieno diritto. In realtà, da par
te monzese, c'era in ballo anche una 
sorta di riscatto provinciale: «Il vec
chio stadio Sada è insufficiente, risol
iamo però per una volta tanto, una de
cida di chilometri più in là. la frustra
zione di giocare davanti ad una media 
di cinquemila spettatori per domenica!». 

A conti fatti, però, chi deve gioire 
aella scelta è solo il cassiere, che ha 
visto demolito ogni record in materia di 
incassi grazie ai 15 mila spettatori pre
senti. Magni, invece, si è trovato una 

squadra contratta e non poco condizio
na, mentre il Bari, più marpione, stan
te le numerose assenze per infortuni 
e malattie, non ha fatto altro che atten
dere l'affievolirsi delle azioni nervose 
e prive di logica poste in atto dai mon
zesi nel corso della prima mezz'ora dì 
gioco, " per raggiungere senza affanni 
eccessivi un prezioso pari. 

Monelli e Massaro, l'attesa giovane ac
coppiata brianzola non è risultata de
terminante come in altre occasioni e, 
m particolare la punta, sono" stati fre
nati dalla maggior esperienza dei loro di
retti avversari, Punziano e Belluzzi. Il 
barese Ronzani ha creato non poco scom
piglio tra la difesa monzese. Tavarilli si 
è dimostrato giocatore di sicuro avve
nire. 

Ma veniamo alla cronaca. La prima 
vera azione a rete è di marca monze
se, autore ne è Francesco Vincenzi che, 
ricevuta la palla da Monelli, era il 14", 
approfittava di un'incertezza del libero 
Sasso. Grassi prontamente usciva per 
chiudere e nel tentativo di superare il 
portiere, il centravanti si allungava trop
po la palla, che terminava sul fondo. Al 
24' si registrava anche da parte barese 
un'incursione di alleggerimento. Bacchin 
serviva Tavarilli in area ma Marconcini 
parava con sicurezza. 

In chiusura del primo tempo, si regi
strava forse l'occasione più limpida di 
lutto l'incontro. Ronco centrava una pal
la in area dalla destra. Monelli tutto 
solo sotto porta non trovava il tempo 
giusto per il tiro e Pallavicini, rime
diando all'incertezza del compagno, fa
ceva partire un tiro su cui aveva buon 
gioco il recupero difensivo pugliese. Il 
sole illuminava l'inizio del secondo tem
po, ma non le idee di chi era in cam
po. Al 7' Monelli appoggiava una como
da palla per Giuliano Vincenzi, il difen
sore. Un varco si presenta davanti a lui. 
occorre soltanto calciare. Ma Vincenzi. 
onesto giocatore, di gol nella sua carrie
ra ne ha fatti pochini, immaginiamo
ci se s'aspettava di segnare proprio al 
Meazza. 
. Chiarenza e Bacchin (13' e 25') cer
cano con scarsa fortuna di centrare la 
porta avversaria, e la medesima sorte 
hanno due conclusioni (32* e 34') di F. 
Vincenzi. La gente fischia. Io zero a ze
ro diventa sempre più una realtà per 
cui forse alla vigilia non valeva la pe
na di far tanto rumore. 

Roberto Scanagliti 
NELLA FOTO: Vincenzi mi vivo dalla 
difesa barese. 

RISULTATI 
Serie «B» 

Com»£rc>cia . . . 
Lacco-Cosona 
Fisa-»Matcra . . . 
(giocata a Barletta) 
Monta-Bari . . . . 
Pistoiaso-L. Vicenza 

Tornona-Atalanta . . 

Va* una Pai nia . . . 

MARCATORI 

1-0 

2-0 

1-0 

0-0 
3-2 
1-0 
3-2 
2-1 
l-O 
1-0 

Cam 12 rati: Z I M M ; CO* 
10: Pomo; C M t : Gotoflini, 
Nkolotti; con • : Saltutti; 
con 7: D'Ottavio; con 4: C*-
vaojnotto; con 5: ooroon, 
Formi, Libar», Maghorini, 
Motti, Pira», Paaaatacajoa, 
Sangoin, Scala, Silipo, Tac
chi, Vìncami; con 4: Fab
bri, Ferrara, De iota, Me-
ghtralli. Montatane, Sartori; 

CLASSIFICA SERIE «B» 

in 

V N P 

fuori casa 

V N P 

COMO 
PISTOIESE 
MONZA 
VERONA 
BARI 
PALERMO 
BRESCIA 
SPAL 
L. VICENZA 
SAMPDORIA 

GENOA 
LECCE 
CESENA 
ATALANTA 
^P4™W^^^ao^P"4^^oi*e^o» a 

PISA 
TERNANA 
TARANTO 
MATERA 

PARMA 

34 24 

31 24 

31 24 

30 24 

2t 24 

21 24 

24 24 

27 24 

24 24 

24 24 

24 24 

24 24 

24 24 
25 24 
25 24 
23 24 
21 24 
20 24 
20 24 
19 24 

7 
7 
4 
7 
S 
5 
9 
5 
5 
4 
5 
4 
4 
4 
9 
5 
5 
4 
4 
4 

5 0 
5 1 
4 3 
4 0 
• 0 
4 1 
2 2 
4 4 
4 3 
t 2 
t 0 
4 3 
4 3 
4 2 
2 3 
4 3 
7 1 
2 5 
2 7 
4 3 

7 3 
S 3 
5 3 

4 4 
t 4 
4 4 
4 7 
7 3 
4 5 
4 4 
2 a 
4 5 
4 4 
3 7 
5 7 
5 7 

1 2 10 

1 4 t 

3 4 4 

0 3 10 

rati 

F S 

22 9 
25 17 
24 17 
20 13 
1t 13 
25 20 
24 24 
24 24 
34 21 
19 17 
20 21 
21 22 
23 25 
19 11 
19 24 
13 14 
17 24 

14 25 
14 25 
17 33 

SERIE «C/1» 

RISULTATI 
GIRONE « A »: Alessandria-Lecco 0-0; Fano Alma J.-Traviso 
2-1; ForU-Biellese 2-0; Mantova-Triestina 04); Peroocrema-
Casale 4-1; Piacenza-Novara 2-1; Refajena-S. Angelo L. 1-1; 
Rlmini-Ci omonwo 2-0; Varese-Sanremese 3-0. 

GIRONE « B » : Arazzo-Necerina 2-0; Benevento-Teramo 1-1; 
CaniBOOBiio Foggia 14); Cavese-Anconitena 1-0; Chieti-Reggi-
na 0-0; Empoli-Siracwsa 3-0; Livorno-Catania 0-0; RenoVSaler-
nKana' 1-1; MonsevarcM-Torris 2-1. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Varese p. 32; Triestine, Riminl e Piacenza 31; 
Cremonese e Forlì 30; Fano Alma J. 27; Treviso 24; Sanre
mese 25; Casale e S. Angelo L. 24; Reggiana 23; Novera 21; 
Mentova 20; Alessandria 1t; Pergocroma 15; Lecco 14; BW-

10. 

GIRONE « • » : Catania p. 32; Campobasso 29; Reggina o 
Arano 24; Poggia o Livorno 27; SelemHena 25; Sirocosa 24; 
Tvrrls, Ronde, Cavee» ad Empoli 23; Chietl 22; Motorino o 
Baimeli»! 21 ; Anconitano 20; Montevarchi 19; Teramo 17. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

Domenica riprende il campionato di serie « A » 
dopo la sosta osservata in occasione dell'in
contro amichevole che la nazionale he soste-
nwto sabato a Milano contro CUrwgway. Ove
st» Il calendario dei campionati di « A » , 
« B > o « C I » . 

SERIE « A » 
Avellino-Cagliari; Catanzaro Bologna; Fiorentine-
Ascoli; Jwvontws-lnter; Milan-Terino; Pescara-
Lazio; Romo-Perogia; Udinese-Napoli. 

SERIE «B» 
Bori-Pistoiese; Broscia-Saiiibeiiedaitese; Cesena-
Sampdoria; Genoa-Como; Palermo-A talenta ; 
Parma-Matera; Pisa-L. Vicenza; Taranto-Mon
za; Tomana-Spal; Verone-Lecce. 

SERIE « C I » 
GIRONE « A » : Bietlese-Lecco; Cesoie-Piacen
za; Cremonese-Fano Alma Jwve; Novara-Ales
sandria; Rimlnl-Ferll; S. Angolo l.-Porgecre-
ma; Sani ellisse Reggiane; Treviso-Triestine; Ve-

GIRONE m B »: Anconitana Bsggina; Campebes-
se-Ceveso; Fsggla Areno; Livorno-Empoli; Mon
tevarchi-Catania; Nocorlnè-Twrris; Setomltano-
Chietl; Siracusa-Benevento; Teramo-Rondò. 

Il Parma resta in nove: 
via libera al Verona (1-0) 

MARCATORE: Oddi (V) al 34' del s.t. 
VERONA: Superchi; Mancini (dal 14' del s.t. 

Mascettl), Oddi; PiangerellI, Gentile, Tri-
cella; Fedele, Denclna, Capuzzo, Vignola, 
Bergamaschi, (n. 12 Paese, n. 14 Bocchlo). 

PARMA: Boninga; Petrolinl, Caneo; Parlanti, 
Agretti, Marita; Toscani, Mongardl, Casa-
roll, Torresani, Baldoni (dal 40* del p.t. 
Bertinelll). (n. 12 Zaninelli, n. 13 Boncl). 

ARBITRO: Castaldi di Vasto. 
NOTE: espulsi al 9" del s.t. Petrolinl e al 

12' Boranga. 
VERONA — (m.m.) - Partita spigolosa e mol
to nervosa, decisa nello spazio di pochi mi
nuti, all'inizio della ripresa, da due decisioni 
arbitrali, fortemente contestate dal Parma, u-
scito battuto per una rete realizzata dal terzi
no veronese Oddi a 10' dalla fine. Gli epi
sodi determinanti riguardano le espulsioni 
di Petrolinl e del portiere Boranga. 

Ammonito per l'ennesimo fallo su Vignola, 
il giovane difensore parmense, al 9* del s.t., si 
è visto esibire dall'arbitro Castaldi 11 cartelll-

3o rosso. Negli spogliatoi il giocatore dirà 
i non aver protestato ma l'arbitro Castaldi 

spiega di aver cacciato il giocatore dal cam
po perchè già ammonito nel primo tempo. 
Anche l'espulsione di Boranga giunta solo do
po 3' suscita polemiche: i parmensi ammetto
no il « colpo proibito » del portiere a Bencina, 
ma sostengono che il veronese in precedenza 
aveva inferto una gomitata a Boranga. « Il se
gnalinee ha gridato all'arbitro 1 e 8 — ha 
protestato Rosati, allenatore del Parma — 
ma è stato espulso solo Boranga. Non si può 
cacciare un portiere così »>. 

Per la cronaca Boranga è stato sostituito 
tra i pali dal centravanti Casaroli, capitolato 
solo al 34' su gran tiro di Oddi. Ma la parti
ta, come detto, si era già decisa prima. 

Difesa allegra della Spai 
Il Palermo approfitta: 2-1 

MARCATORI: nel p.t. al 21 Conte (P); nel 
s.t. al 29' Gibellinl (S), al 37' Montenegro 
(P). 

SPAL: Renzi: Cavasln, Ogliari; Albiero, Fab
bri, Tagliaferri; Giani (dal. 37' del s.t. Grop), 
Rampanti, Gibellinl, De Poli, Ferrara, (n. 
12 Boschin, n. 13 Antoniazzi). 

PALERMO: Cesari; Ammoniaci, Di Cicco; Ar-
coleo, Iozzla, Maritozzi; Conte, Brignani, 
Gasperlnl (dal 30' del s.t. Vermiglio), De 
Stefani», Montenegro, (n. 12 Frison, n. 14 
Bergozzi). 

ARBITRO: Vallesi di Pisa. 
FERRARA — (i.m.) - Vittoria meritata del 
Palermo sul campo di una pasticciona e di
sordinata Spai. I rosanero di Cade hanno 
ampiamente meritato di intascare i due punti 
in palio per il loro modo gagliardo e veloce 
di giocare, mettendo fin dal primi minuti del

l'incontro alle corde i propri avversari. Sotto 
accusa, ancora una volta, la difesa spallina 
rea di praticare un gioco difensivo un po' 
troppo allegro. 

La prima rete arrivava al 21': cross teso 
, di Arcoleo, Fabbri e Renzi immobili con Con

te che ne approfitta con un perfetto stacco 
di testa per spedire la palla in fondo al sacco. 
Inutile ribattere della Spai che si fa viva da
vanti a Cesari con Giani (30') e con Ferrara 
(33'). 

Nella ripresa al 5' viene annullata al Pa
lermo un'autorete di Cavasin scaturita da un 
tiro di Montenegro. Al 29' la rete spallina: 
Ogliari fa partire un tiro calibrato per Gibel-
lini, che colpisce di testa e mette in rete. Pas
sano appena otto minuti ed il Palermo ri
mette la Spai in ginocchio: punizione di De 
Stefanis, aggancio di Montenegro e fucilata 
alle spalle di Renzi. E' il 2-1 e per la squadra 
di Cade il gioco è fatto. 

La Ternana infila (1-0) 
PAta lauta e ora spera 

MARCATORE: al 32' del s.t. Bilardi (T). 
TERNANA: Mascella, Rotti, Fucina, Andreuz-

za, Codogno, Vichi (dal 18* del s.t. Turla), 
Passalacqua, Pedrazzini, Bilardi, Sorbi, De 
Rosa. (n. 12 Passeri, n. 14 Ramella). 

ATALANTA: Alessandrelli, Mei, Reali, Rocca, 
Vavassorì, Percassi, Scala, Bonomi (dal 28' 
del s.t. Montani, Garrltano, Finardi, Ber-
tuzzo. (n. 12 Memo, n. 14 Zambetti). 

ARBITRO: Lanese di Messina. 
TERNI — (a.l.) - Un gol di Bilardi salva ca
pra e cavoli. Il risultato forse è giusto per
chè la Ternana ha avuto più palle gol ri
spetto agli avversari che una sola volta con 
Garrltano sono andati vicini al successo. In 
quella circostanza Codogno ha ricacciato lon
tano il pallone che stava varcando la linee 
bianca. 

Dopo un primo tempo scandaloso, la par
tita si è ravvivata nella ripresa soprattutto 
dopo l'ingresso di Turla nelle file della Ter
nana. Andreani avrebbe fatto benissimo a far
lo giocare dall'inizio anche perchè l'Atalanta 
ha adottato una tattica totalmente rinuncia
taria e quindi Turla avrebbe garantito alla 
squadra di casa una maggiore spinta offen
siva e avrebbe permesso a Pedrazzini di oc
cupare il ruolo di mediano, a lui congeniale. 

Eccovi il gol. L'azione nasce da un contra
sto vincente di Turla che ruba la palla a 
Rocca e galoppa sulla fascia sinistra del 
campo. Cross dal limite per Passalacqua che 
è costretto ad un retropassaggio per De Rosa. 
Scambio con Bilardi e rasoterra vincente di 
quest'ultimo. Un gol che vale due punti: quel
li della speranza. 

In cinque minuti il Lecce 
liquida il Cesena (2-0) 

MARCATORI: al 25' e al 30' del s.t. Re (L) 
LECCE: De Luca, Cardiman, Bruno, La Pal

ma, Grezzani, Tlceli, Re, Gagliardi, Piras, 
(22' del s.t. Tusino), Merlo, Biagetti. (n. 12 
Nardin, n. 13 Biondi). 

CESENA: Recebi, Ceccarellì, Riva, Bonini, 
Oddi, Morganti, De Bernardi, Matte, Gori, 
Piràccini (dal 1' del s.t. Bordon), Zandoli. 
(n. 12 Saltini, n. 13 Budellacci). 

ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 
LECCE — (e.b.) - Su un campo ridotto ad 
un acquitrino il Lecce si è prontamente ri
scattato e, dopo la sfortunata .trasferta di 
Brescia, ha ripreso la serie positiva inter
rotta dopo nove settimane mettendo in gi
nocchio il Cesena che ha impostato il suo 
gioco, sperando di potere cogliere almeno un. 
pareggio. In verità la partita nascondeva non 
poche insidie per i giallorossi di Mazzia a 
causa della tensione accumulata durante la 
settimana per la vicenda delle partite trucca
te che ha visto coinvolto il centrocampista 

Merlo, il giocatore più rappresentativo del 
Lecce. 

In effetti, nel primo tempo i padroni di 
casa hanno sentito troppo l'incontro e lo 
stesso Merlo dimostrava un certo nervosismo. 
Nella ripresa, però, i ragazzi di Mazzia si so
no presentati in campo più sereni e hanno 
chiuso in area i bianconeri di Bagnato, ag
gredendoli da tutte le parti. Il Lecce diven
tava padrone assoluto del terreno di gioco 
anche se non era facile il controllo della palla 
a causa dell'abbondante pioggia caduta per 
oltre un'ora prima dell'inizio della partita. 

Successo meritato, quindi, del Lecce, che 
sbloccava il risultato al 25' della ripresa con 
Re. C'è stata una punizione battuta dal ver
tice dell'area cesenate da Biagetti e deviata 

• da Gori sullo stesso Biagetti che batteva a 
rete; il libero Morganti salvava sulla linea, 
ma dopo un batti e ribatti in area la palla 
giungeva a Re che segnava imparabilmente. 
Ai 30* il Lecce raddoppiava ancora con Re 
che raccoglieva un calcio d'angolo battuto da 
Merlo che di tacco, ingannava Becchi. 

Bottino pieno del Pisa 
con l'ingenuo Matera: 1-0 

5' del s.t. Graziani. - dei lucani e desìi oltre Quattromila tifosi ac-MARCATORE: al 35' del s.t. Graziaci 
MATERA: Casiraghi. Generoso, Berrtta, Bus-

salino, Imborsi* (dal 15' del s.t. Raffaele), 
Raimondi, Aprile, Giannattasio, Florio, Pe
nsine, Pica Re. (n. 12 Usanti, n. 13 Pa
vese). 

PISA: Ciappl. Rapalini, Contratto, D'Alessan
dro, Rossi, VianeUo, QuareUa (dal 3T del 
s.t- Barbana), Cannata, Di Prete, Bergama
schi, Graziani. (n. 12 Nannini, n. 13 Sa-
voMi). 

ARBITRO: Milan di Treviso. 
MATERA — (g-d.) - Un Matera ingenuo, pri
vo di grinta e mordente, quasi senza nes
suna incisività (si pensi che non è stato fatto 
un solo tiro verso la rete pisana), è stato bat
tuto sul • neutro a di Barletta, a 10 minuti dal 
termine, con una punizione beffarda calciata 
da Graziani, mentre i materani erano intenti 
a formare la barriera davanti al portiere Ca
siraghi. Vi sono state vivaci proteste da parte 

dei lucani e degli oltre quattromila tifosi ac
corsi al seguito della squadra, ma onestamen
te dobbiamo dire che la rete è stata molto 
regolare. 

Comunque, ci sembra di poter dire che Di 
Benedetto ha sbagliato completamente la 
formazione specialmente nella ripresa, quan
do ha voluto aumentare il peso dell'attacco, 
schierando Raffaele al posto dello stopper Im-
borgia. Il tecnico lucano intendeva bissare 
la impresa di domenica scorsa a Bari, ma a 
Bari il Matera perdeva mentre oggi conduceva 
la partita in parità ed è stato un errore con
sentire ad un veloce, volitivo e preciso Pisa, 
di trovare varchi aperti per impegnare il por
tiere Casiraghi. 

Il numero uno lucano anzi è stato bravis
simo al 6* della ripresa deviando in angolo 
un preciso colpo di testa di Cannata che rac
coglieva una punizione calciata dal numero 
9 Di Prete: al 9' si superava addirittura al
zando oltre la traversa un'altra precisa fu
cilata da fuori area dello stesso Cannata. 

Nel fango è più brava 
la Samb del Taranto (1-0) 

MARCATORE: Bogoni aUTM* (Samb.). 
SAMBENEDETTESE: Tacconi, Cavallini, 

Massimi, Bocci, Bogoni, Taddei, Ripa, Viga
no. Romiti (al 22' s.t. Careni), Chimenti, 
Angeloni. (n. 12 Pigino, n. 14 Sabato). 

TARANTO: Bauo, Scoppa, Beatrice (dal 1' del 
s,t. Oerean), Capati, Tradì, Tucano, Rocco-
felli. Pavone, Qaadri, Massimelli, Tarlili, (n. 
12 retrovie, n. 14 Rossi). 

SAN BENEDETTO — (e.s.) - Che si trattasse 
di una partita difficile, delicata, lo si sapeva 
chiaramente dalla vigilia. Sambenedettese e 
Taranto, si sono ritrovate di fronte sul cam
po marchigiano, ridotto ad un pantano dalia 
pioggia caduta ininterrottamente per tutta la 
{Giornata dell'incontro, per la conquista dell'in
tera posta ai fini della permanenza nella se
rie cadetta. 

L'ha spuntata la Samb con un goal del bra

vo Bogoni su azione conseguente a calcio 
d'angolo battuto da Ripa a sei minuti dalla 
fine. Insomma una partita la cui posta è 
stata interamente fatta propria dalla squadra 
che ha giocato con più grinta e determina
zione. La rete della Samb 6 venuta dopo una 
costante pressione dei padroni di casa, i quali 
già al 36' del primo tempo avevano colpito la 
traversa sempre con Bogoni di testa. 

Per quanto riguarda le azioni più belle da 
parte dei pugliesi è da registrare al 14' del 
primo tempo un Uro di Roccotelli di poco a 
lato Mentre al 26' del secondo tempo un ot
timo servizio di Quadri per Turini che en
trato In area tira lesto in porta ma Tacconi 
devia con molta fortuna in angolo con i piedi. 
Due minuti dopo Taddei colpisce l'esterno 
della rete. Negli ultimi minuti sono emerse 
scorrettezze per la fatica e la tensione ner
vosa e il gioco si è definitivamente spento. 

) 


